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IL TERRICCIO dell’esplosione
che causò la strage del 2 agosto è
stato distrutto il 15 gennaio 2004,
su disposizionedella Corte di assi-
se di appello. Lo conferma l’Uffi-
cio corpi di reato del tribunale, do-
po la richiesta del legale difensore

di Gilberto Cavallini, Gabriele
Bordoni. I reperti, sei sacchetti si-
gillati di terriccio prelevato dal
cratere dell’esplosione e un tavoli-
no – quello in cui fu posizionata
la valigia con la bomba– erano sta-
ti depositati nell’Ufficio nel feb-
braio 1981, ma, dopo essere stati
sottoposti a perizia nel processo
d’appellodel ’94, quello in cuiFio-
ravanti eMambro furono condan-
nati come esecutori della strage,
la Corte ne decise la distruzione.
«Ma all’epoca erano ancora in cor-

so il processo aLuigi Ciavardini –
riflette l’avvocato Bordoni –. Ca-
vallini è indagato dal 2000 e poi ci
sarebbe stata l’indagine bis, che
portò alle iscrizioni di Kram e
Frohlich: sarebbe stato opportu-
no e intelligente conservare i re-
perti, in una vicenda come questa
che rimane aperta e nell’ottica di
un’eventuale revisione».

A QUESTO PUNTO la nuova
perizia chimico-esplosivistica, già
commissionata all’esperto Danilo
Coppe dal presidente della Corte
d’Assise Michele Leoni e dispo-
sta nel processo Cavallini, «si po-
trà fare solo sulle carte, valutando
la tenuta scientifica delle afferma-
zioni allora rese», spiega ancora
Bordoni. Che peraltro aveva più
volte chiesto chiarezza in udienza
sulla questione, ma «non avendo
finora trovato risposta – conclude
– ho agito direttamente alla fon-
te», per avere «una risposta ufficia-
le», grazie alla quale «almeno ora
sappiamo che cosa è ancora dispo-
nibile».
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Due agosto, distrutti tutti i reperti
Il terriccio dell’esplosione eliminato per ordine dellaCorte d’appello

L’AVVOCATO BORDONI
«Sarebbe stato intelligente
conservarli per eventuali
revisioni dei processi»

LA VALIGIA in un primo mo-
mento non sembrava nascondere
segreti. Ma poi i carabinieri del
nucleo operativo e della stazione
Navile hanno scovato il doppio
fondo in cui si nascondevano tre
chilogrammi di eroina allo stato
liquido, mascherata con caffè in
polvere per confondere l’olfatto
di eventuali cani antidroga. Sono
perciò finiti in manette tre africa-
ni, un 32enne della Costa d’Avo-
rio, un 37enne del Ghana e un
42enne della Tanzania; tutti e tre
con residenza tra Napoli e Caser-
ta. Il militari in borghese, in sup-
porto ai colleghi di Perugia che
coordinano una grossa indagine
sul traffico di eroina, li aspettava-
no in stazione.Unodi loro, il gha-
nese con la valigia, aveva con sé
un biglietto dal Ghana per Am-
sterdam della mattina stessa. La
droga, opportunamente tagliata e
venduta, avrebbe potuto fruttare
anche centomila euro.
La polizia, invece, ha arrestato
per spaccio un gambiano di 18 an-
ni trovato con 8,77 grammidima-
rijuana. Il ragazzo, controllato in
via Indipendenza vicino al pincio
intorno alle 16,40, per evitare di
essere fermato ha preso a testate
un agente. È finito inmanette per
lesioni finalizzate alla resistenza e
oltraggio a pubblico ufficiale e
per spaccio. Sempre inMontagno-
la, a un nigeriano di 25 anni è sta-
to notificato ilDaspo perché,mal-
grado i precedenti, si trovava nel
parco assieme ad alcuni connazio-
nali. Nel corso del controllo sono
stati trovati diversi involucri di
marijuana nel giardino, per un to-
tale di 63,17 grammi, sequestrati
dalla polizia a carico di ignoti.
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‘DIRITTI per tutti contro il governo Salvini-
Di Maio’ questo l’appuntamento di oggi alle
17 in piazza Nettuno, con schierati in prima
fila ci sono Labàs e Tpo, anche se «la manife-
stazione è aperta a tutti», specificano. L’obiet-
tivo è «protestare contro questo governo che
attacca i diritti di tutti, a partire dalle dichiara-
zioni del ministro Fontana, fino all’odio con-
tro i migranti fomentato da Salvini», spiegano
Alessandro di Labàs e Ada di Tpo. Il gruppo
che partirà da piazzaNettuno per poi raggiun-

gere in corteo la prefettura è eterogeneo, speci-
ficano i collettivi: «Ci saranno migranti che
chiedono regolarizzazioni più semplici, opera-
tori impegnati nell’accoglienza discriminati
dal nuovo governo, esponenti del sindacali-
smo sociale tra cui i riders di Union Bologna,
e tanti altri». Ospite d’onore sarà Enric Bárc-
ena, portavoce di Barcelona En Comú, la lista
della sindaca di Barcellona Ada Colau; Bárc-
ena parteciperà su invito di Coalizione Civica,
pure presente alla giornata. «È importante che

le città si schierino al nostro fianco – proseguo-
no da Labàs e Tpo –. La data non è scelta a
caso: è la Giornata mondiale dei rifugiati. E
noi ci battiamo perché tutti abbiano uguali di-
ritti e dignità, contro un governo che discrimi-
na. Senza ipocrisie: non solo questo giallo-ver-
de, ma anche il governo Gentiloni e il mini-
stro Minniti si schierarono contro i migranti,
spianando di fatto il terreno a Salvini e i suoi».

Federica Orlandi
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MANIFESTAZIONE SOLIDARIETÀDA BARCELLONA: C’È IL PORTAVOCEDI ADACOLAU

Collettivi contro il governo: oggi il corteo

GLIARRESTI

Fiumi di eroina
Tre trafficanti
centrafricani
inmanette

LACARTAdiBologna per i riders deve fare scuola.Questo sosten-
gono da Uil Emilia-Romagna e Bologna il segretario generale Giu-
liano Zignani e Carmelo Massari. «In questi giorni – affermano –
sulla vicenda riders stiamo leggendo di tutto, anche minacce. Oc-
corre chiarezza, con in mente l’obiettivo: la tutela dei lavoratori,
cogliendo l’occasione per estendere il ragionamento a chi opera nel
settore della Gig Economy, dove le ombre prevalgono sulle luci».
In città, con la Carta stilata nei giorni scorsi, «una soluzione l’abbia-
mo trovata: Comune, imprese, sindacati hannomesso nero su bian-
co diritti e doveri di ciascuno. Questa è la strada da percorrere».

Riders, Uil: «Ora la Carta faccia scuola»
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PICCHETTOMOVIMENTATO ALLA CONOR, DUE DENUNCE
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